
Il mondo intero è attraversato da questo male che, oltre a mietere vite umane, tiene tutti con il fiato 
sospeso. La terribile paura che possa accadere anche a me stringe i cuori. Gli sguardi flebili di ognu-
no di noi che mantiene le distanze, sono la palese realtà di chi si incammina verso un futuro incerto.
Noi che ci occupiamo del mondo missionario, siamo preoccupati per quello che potrà succedere se 
il virus si svilupperà in quei paesi dove la situazione sanitaria è a pezzi e i paesi non sono attrezzati 
per far fronte a questo tsunami che potrà arrivare da un momento all’altro. Sono i luoghi missionari 
di Africa, America Latina e Asia, dove vivono i nostri confratelli, i quali si sforzano ogni giorno di 
alleviare le sofferenze di quel popolo di Dio affidato alle loro cure pastorali.
Vorrei aggiungere a questa mia riflessione quanto ha anticipato “Popoli e Missione” nel numero di 
aprile, a proposito di questa terribile realtà che minaccia il mondo missionario. “La preoccupazio-
ne è per il contagio in quei Paesi, quei continenti in cui le strutture sanitarie non sono assolutamente 
all’altezza di affrontare questa pandemia. Il pensiero è rivolto anche ai missionari che vivono tra queste 

popolazioni. Missionari che generalmente 
sentono il pericolo e la paura di rimanere in 
quelle situazioni, ma che trovano nella loro 
vocazione e nella profonda spiritualità mis-
sionaria la forza di non abbandonare quelle 
popolazioni proprio nell’ora della maggiore 
necessità. In questa situazione di emergenza 
globale, si prenda coscienza che veramente 
quel mondo che abbiamo costruito negli 
ultimi decenni non poteva reggere più; che 
non si risolvono i problemi con la costruzio-
ne di muri o accettando passivamente che la 
forbice tra i paesi ricchi e i paesi poveri au-
menti costantemente; che il livello di vita di 
alcuni paesi sia intoccabile, anzi, in continua 
espansione a scapito di paesi le cui risorse 
vengono costantemente ridotte. Il corona-
virus ci ha reso coscienti che siamo tutti sul-
la stessa barca. Se il mondo non sarà più lo 
stesso, sarà la volta buona in cui troveremo 
la volontà e la forza di costruite un mondo 
nuovo!”.

LA PREOCCUPAZIONE PER I MISSIONARI
in questi tempi di CORONAVIRUS
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IL CORONAVIRUS NON FERMA IL DIALOGO CON I MISSIONARI
E I BENEFATTORI... SI LAVORA DA CASA

Sappiamo bene i giorni che la nostra 
Italia e tutto il mondo stanno vivendo 
in questo difficile momento storico. 
Accogliendo l’invito delle Autorità italia-
ne, anche il nostro Centro si è adeguato. 
Il Direttore e le due Segretarie conti-
nuano il lavoro dalla propria abitazione, 
utilizzando tutti gli strumenti mediatici 
per non interrompere il dialogo con i nostri missionari. Si risponde alle email, al telefono, si impagina la 
Rivista e l’Agenzia di stampa, si seguono la contabilità e i progetti, si dialoga con i tanti benefattori che 
ci chiedono informazioni e qualche volta si utilizza lo smart working.

A PROPOSITO DELLE “MESSE PERPETUE PRO BENEFATTORI”

In seguito alla mozione n.2 del Capitolo Generale Ordinario 2019, il 
Governo dell’Ordine è stato chiamato a rivedere il ruolo e ristruttura-
re il Segretariato Generale per l’Animazione Missionaria (SGAM), se-
condo le indicazioni contenute nella mozione. Dopo la nomina del 
nuovo Segretario Fra Dariusz Mazurek, che succede a Fra Jarosław 
Wysoczański, il Definitorio Generale ha 
definito il nuovo assetto dello SGAM 
con la nomina di altri due religiosi che 
affiancheranno Fra Dariusz e sono Fra 
Elio Rojas, della Provincia “Rioplatense” 
S.Antonio di Argentina e Uruguay e Fra 

Valerio Folli, Animatore missionario della Provincia Italiana di S.Antonio.
Al nuovo organismo il Centro Missionario augura un proficuo lavoro!

Nei giorni scorsi il Centro Missionario ha inviato a tutte le Missioni dell’Ordine 
una lettera (in 4 lingue) nella quale si spiegavano le finalità del Registro delle 
Messe Perpetue esistente da 30 anni nel Centro. Nel Registro vengono iscritti i 
benefattori che fanno celebrare le Messe in suffragio dei propri defunti, anche 
per i vivi, inviando le offerte per la celebrazione. Da sottolineare che le offerte 
inviate dai benefattori per queste finalità hanno un duplice scopo: spirituale 
per ricordare i propri parenti e materiale per l’aiuto concreto alle Missioni. 
Da quando il Centro Missionario nel 2014 è diventato Onlus (Organizzazione 
non lucrativa di utilità sociale) la voce “Messe Perpetue” è stata cancellata, non 
essendo di utilità sociale. Pertanto il nostro Centro si è impegnato a celebrare 
mensilmente una Messa per gli iscritti nel Registro. La lettera ha invitato le 
Province, Custodie e Delegazioni a celebrate mensilmente (se lo vogliono) una 

Santa Messa “pro benefattori” iscritti nel Registro. Il motivo di questa comunicazione, oltre a essere un 
dovere di coscienza, è anche un soddisfare il desiderio dei benefattori che finalizzano le offerte per 
aiutare concretamente le Missioni.

SGAM - RINNOVATO IL SEGRETARIATO GENERALE 
PER L’ANIMAZIONE MISSIONARIA
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Il nuovo SGAM con il Direttore 
del Centro
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CILE - 11 GIOVANI DELLA NOSTRA MISSIONE
IN ITALIA PER UNO SCAMBIO TRA LE CHIESE

La XXXI Assemblea Missionaria ha vissuto una giornata di grazia per la 
presenza di 11 giovani della nostra Missione del Cile, accompagnati dal 
Delegato provinciale Fra Tullio Pastorelli e Fra Valerio Folli. Questi giovani, 

in Italia per un progetto di gemel-
laggio tra le Chiese, hanno portato 
la loro testimonianza e per tutti i 
partecipanti è stato un momento 
di gioia e di festa per vivere con 
loro l’esperienza di un cammino di 
collaborazione e di reciproco impegno missionario. Significativa 
la presenza durante la giornata del Ministro generale Fra Carlos 
Trovarelli, che ha presieduto l’Eucarestia condividendo la giornata 
con l’Assemblea.

ECUADOR - UN CALICE DONATO ALLA NOSTRA PARROCCHIA
DI S.ANTONIO DI PADOVA

Fra i giovani frati che hanno collaborato con il Centro Missionario durante l’Estate 
Romana sulle banchine del Tevere, vi è stato un chierico entrato nel 2013 nell’ex 
Provincia Romana ed oggi appartenente alla Provincia Italiana di San Francesco. 
E’ Fra Sosthene Ayena, nativo del Benin (Africa), ordinato presbitero il 28 dicem-
bre 2019 nella Basilica di San Francesco in Assisi, assieme a Fra Daniele Ciombini 
e Fra Peter Maria Hrdy, e oggi risiede nel nostro convento-parrocchia di Anzio. 
Fra Sosthene nel 2014, primo anno di attività del 
Centro Missionario sulle banchine del Tevere, ha 
collaborato con il Centro nel mese di luglio ed ogni 
sera andava allo stand per l’animazione missiona-
ria e il servizio liturgico nelle Sante Messe celebrate 

sotto il Ponte Cestio. Una bella esperienza che certamente ha arricchito 
la sua formazione missionaria assieme agli altri giovani frati.
A Fra Sosthene il Centro augura un buon lavoro pastorale!

Recentemente è stato chiesto al Centro dal confratello Fra Vicente 
Tandazo, parrocco della parrocchia di S.Antonio di Padova in 
Santo Domingo de los Tsachilas dell’Ecuador, un calice con pa-
tena. Servirà per le celebrazioni liturgiche nella nostra parrocchia 
con tanti fedeli molto devoti di S.Antonio di Padova che nei gior-
ni feriali e soprattutto festivi riempiono la chiesa. Il calice è stato 
offerto a quella Missione e l’avrebbe portato un frate missionario 
polacco rientrato in patria il mese scorso. Ma a causa del blocco 
degli aerei per il coronavirus, il calice si trova ancora a Roma, spe-
rando che possa arrivare in breve tempo a destinazione.

ORDINATO PRESBITERO FRA SOSTHENE,
GIOVANE FRATE DEL BENIN
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6 POZZI SCAVATI... PER DISSETARE E 2 LAVANDERIE NELLE MISSIONI

GHANA - RISTRUTTURATA UNA FATTORIA AGRICOLA 
NELLA NOSTRA MISSIONE DI SUNYANI

I 6 ANNI SULLE BANCHINE DEL TEVERE IN UN LIBRO (IN STAMPA) 
CHE RACCONTA L’ESPERIENZA MISSIONARIA

Nei mesi scorsi il nostro Centro ha contribuito alla 
trivellazione di 6 pozzi nelle nostre Missioni e 2 
lavanderie a Cuba (€ 12.000) e Burkina Faso (€ 
19.820). In particolare sono stati scavati dei pozzi 
e già, ci scrivono i missionari, tutti sono efficienti 
per dare acqua abbondante.
Sono stati trivellati due pozzi in Kenya nel nostro 
Seminario teologico di Nairobi (€ 13.000) con 48 
chierici e nel villaggio di Ruiri (€ 20.000), dove vi 

è una scuola con 300 bambini, il Postulato con 27 giovani, una casa di spiritualità e un Centro medico. 
Due pozzi in Zambia nel Chiericato di Lusaka (€ 3.000) e nel Noviziato di Kitwe (€ 3.500). Un pozzo in 
Venezuela nella parrocchia di Barinas (€ 21.224) e un altro in Uganda nel Santuario dei Martiri (€ 8.500). 
Grazie al 5 x mille del 2017, si sono potute realizzare queste opere.

Nel recente viaggio del Direttore del Centro nei nostri conventi del 
Ghana, è stata visitata anche la “Pax et Bonum Factory” nella peri-
feria di Sunyani. Si tratta di una vasta area agricola, dove sono pre-
senti diversi villaggi e molta gente lavora la terra. I nostri frati da 
tempo hanno costruito la fattoria allo scopo di offrire cibo ai poveri, 
migliorare le attività pastorali in quelle comunità, aiutando gli agri-
coltori locali a trasformare le loro 
colture di base in prodotti finiti. 

La gente può accedere gratuita-
mente alla fattoria per la molitura di mais, farina di manioca e olio 
di palma. Vista la fatiscenza di quella fattoria, il nostro Centro ha 
chiesto ai frati di preparare un progetto e con l’invio di € 8.700 si 
stanno acquistando nuovi macchinari con mulini elettrici moder-
ni e la ristrutturazione di tutti gli ambienti. Siamo certi che questo 
aiuto, potrà contribuire a potenziare la struttura e dare un assetto 
igienico-sanitario a tutta la fattoria.

Dopo 6 anni di missione estiva del Centro 
Missionario sulle banchine del Tevere du-
rante la movida romana, il Direttore del 
Centro sta pubblicando un libro che rac-
conta l’esperienza vissuta tra la gente della 
movida, assieme ai confratelli giovani for-
mandi. Nel volume, oltre alla genesi dell’i-
niziativa, vengono raccontati gli incontri,  

gli aneddoti e i dialoghi vissuti durante le tante serate estive. Sono piccoli quadretti di conversazioni e 
domande rivolte dalla gente ai frati missionari delle banchine. Il volume riporta anche una ricca rasse-
gna fotografica e quanto i media hanno scritto su “quei francescani infiltrati nella movida” (Repubblica).
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L’ASSOCIAZIONE BYNODE ONLUS
PER LA PROMOZIONE MISSIONARIA DI PROGETTI INTERNAZIONALI

FILIPPINE – LE CONSEGUENZE DELL’ERUZIONE DEL VULCANO TAAL

Nell’ultima XXXI Assemblea Missionaria 
tenuta al Seraphicum, abbiamo ospita-
to l’Associazione Bynode Onlus, per 
una comunicazione sulle finalità e at-
tività che l’Associazione benefica por-
ta avanti. L’Assemblea ha ascoltato il 
Presidente Fra Agnello Stoia (OFMConv) 
e il Direttore generale Dott. Vittorio 

Lazzoni. L’Associazione è nata il 2 agosto 
2017 su iniziativa della Curia Generalizia dei Frati Minori Conventuali e della Fondazione Giovanni Paolo 
II. Motivo ispiratore della missione di Bynode è lo slogan “lavora come Dio lavora”. Consiste nel creare la-
voro, fornendo ai frati gli strumenti tecnici necessari e ricercando le risorse finanziarie utili a trasmettere 
buone idee in progetti concreti di imprenditoria sociale.

Il 12 Gennaio 2020, il vulcano Taal ha avuto 
un’eruzione freatica, con una esplosione di 
magma e vapori. Situato al centro di un lago, 
l’eruzione ha generato terremoti vulcanici e 
ha lasciato un deposito di cenere su molte 
città vicine. È stato coinvolto anche il nostro 
Convento S. Giuseppe Sposo della B.V.M. nel-
la Città di Tagaytay, che ospita il Noviziato 
comune della FAMC. I novizi e i loro formatori sono stati trasferiti al Seminario di S.Massimiliano Kolbe a 
Parañaque, in un’area più sicura a circa cinquanta chilometri dal vulcano. Notevole è stato il coinvolgimen-
to delle popolazioni per la pulizia delle strade e soprattutto per andare incontro agli sfollati dell’isola e agli 
intossicati dalla polvere vulcanica. Il nostro convento ha ospitato diverse famiglie, fornendo i servizi sanita-
ri a tanta gente bisognosa. La cooperazione non è mancata e i frati si sono attivati per l’assistenza non solo 
sanitaria ma anche pastorale. Il nostro Centro è in attesa di un progetto per un aiuto concreto.

Nel mese di febbraio le nostre comunità del Kerala in India hanno accolto le reliquie di S.Antonio con 
una “peregrinatio” che ha toccato diversi conventi. L’ostensione delle reliquie del Santo è stata vissuta 
da tanti fedeli nelle nostre chiese e parrocchie del Kerala. In particolare l’accoglienza festosa è stata 
nella Parrocchia di S.Giuseppe nella città di Cochin, durante un suggestivo rito siromalabarico, con una 
grande processione e lancio di fiori. In molte chiese, oltre alla catechesi e la “Tredicina”, i fedeli hanno ve-
nerato le reliquie fino a tarda sera. Le reliquie sono state accompagnate dal confratello Fra Egidio Canil.

INDIA - LE RELIQUIE DI S.ANTONIO DI PADOVA IN UNA “PEREGRINATIO”
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“QUERIDA AMAZONIA” E L’IMPEGNO MISSIONARIO
DEI FRATI MINORI CONVENTUALI NEL MONDO

In occasione della pubblicazione dell’Esor-
tazione post sinodale di Papa Francesco 
“Querida Amazonia”, l’Agenzia di stampa del 
Seraphicum “San Bonaventura Informa” (n.85, 
febbraio 2020, pag.19) ha pubblicato un arti-
colo del nostro Centro sull’impegno missio-
nario dei Frati Minori Conventuali nel mon-
do. L’articolo a firma di Fra Paolo Fiasconaro 
ripercorre i 100 anni di presenza missionaria 
dei Frati Minori Conventuali nei 5 continenti e 
la presenza dei frati nello sconfinato “deserto 
verde” dell’Amazzonia. 
Questo l’estratto dell’articolo: Oggi in 
Amazzonia svolgono l’attività pastorale di-
versi frati e in particolare le tre comunità della 
Provincia San Massimiliano Kolbe del Brasile. 

Sono tre centri con tipologie di attività diversificata. A Manaus, capitale dell’Amazzonia, con un’attività mis-
sionaria e parrocchiale urbana.; a Tefé con un’attività urbana e rurale; a Juruá, nella cittadina lungo gli ar-
gini del fiume, in un grande territorio, vi è una fiorente attività parrocchiale con animazione pastorale nella 
cittadina e nelle tante comunità sparse nel territorio fluviale. I frati si spostano con una barca ed è il mezzo 
di evangelizzazione per raggiungere i villaggi sparsi lungo il fiume. Si può affermare che questa presenza dei 
frati è una realtà fortemente missionaria che promuove un territorio molto povero e i frati si sforzano ogni 
giorno di attuare alla lettera i sogni di Papa Francesco.
In Amazzonia vi è anche un religioso della Provincia Italiana di Sant’Antonio, P. Gastone Pozzobon, che 
dopo 15 anni di missione in Zambia, da 18 anni vive alle dipendenze del Vescovo locale in un territorio di 
quasi 10 mila chilometri quadrati con 25 mila anime, 53 cappelle e 120 catechisti. P. Gastone ancora oggi a 
77 anni è sulla breccia e riesce ad animare i suoi fedeli portando avanti diversi progetti mirati ad una forte 
promozione umana e sociale di quelle etnie. In particolare sono ormai famosi i 4 progetti per la sussistenza 
della popolazione: una cisterna per l’essiccazione del caffè che produce 120 sacchi al giorno, l’allevamento 
di 30 vitelle da latte, due mulini per la monitura del mais, un Centro per bambini denutriti assistiti in ambu-
latorio e un aiuto concreto di educazione all’agricoltura sostenibile.

L’attività e i progetti missionari del confratello P. Gastone Pozzobon nella sua sconfinata Amazzonia.
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